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I storia 
n lavoro agile diventerà leg-

ge. Sono già svariate le aziende 
che lo stanno ~1Jerimentando in 

I lavoro Italia ma om lo smart working 
Ille. (In fa un passo In avanti: sarà rego-
lese, «smart lato da 9 artlcoll contenuti nel 
rklng.) e la disegno dJ legge collegato alia 
;sibilità di legge di Stabilità predisposto 
orare da dal professor Mauri2io Del Con-
:ao te per conto de) governo. Agile è 
nunque delinlta la prestazione effettua-
.rl dall'ufficio ta da lavomtorl dJpendenti - e 

non da partite lva - fuori del 
I governo locali aziendali e oggi per 3/4 
>Ie del casi vuoi dire da casa, anche 
;olamentare se crescono le imprese che si 
'arie collegano con hub o coworking 
lerlenze che esterni. I dati cl d!cono una cosa 
ndl aziende importante: non sono solo le 
mI stanno donne a usarlo ma siamo al 50" 
tando con gil uom!nl. A dJffereo7.a ciel 
mtl da alcuni vecchio telelavoro, giudicato 
li poco aliettante e alia fine usato 

solo in alternativa al licenzla-
I disegno di meoto o per decentnu:e presta-
secollegato 210nl «povere», lo smurt 
degse di working punta a far Crescere la 
bllltà produttività conciliandola con 
'vede 9 le motivazioni e la flessibilità 
leali che del dipendente. impiegato o 
:olamentano manager. La legge può favorire 
)ettl decisamente!! decollo dello 
Idamentali smart working perché inteIvie-
rapporto di ne su tutta una serle dl materie 
oro c.ome (diritti, privacy, infortuni e re-
ttI. privacy trlbuzlone) ma al tempo stesso I 
lavoratore, 9 articoli sono norme-cornice 
)rtun1. che lasciano spazio alla conlmt-

Stesse regole e diritti per chi opera in ufficio o da fuori 
Lo prevede un disegno di legge collegato alla Stabilità 
tazione collettiva e individuale. 
Per om a usarlo sono prevaIen-
temente aziende di servizi ma 
un domani le esperienze conta-
mineranno il manifatturiero 
posto, ad esempio, che la dJffu-
slone delle stampanti 3D com-
porti una dJsartlcolazione del 
cldo produttivo stanziale. 

La prestazione 
Lo scopo del lavoro agile vie-

ne delinlto dali'artlcolo 1 del ddJ 
(<<incrementare la produttività 
e la conclllazione dei tempi dl 
vita e dllavoro») ed è Interes-
sante li binomio perché correg-
ge la rlgldltà e le loelflclenze 
delle grandJ organizzazioni. I 
requisiti sono l'esecu2ione della 
prestazione fuori dal luoghi 
aziendali anche solo in parte 
(un giorno a settimana), la pos-
slbilità di usare strumenti tec-

a 
5u1 Com .... 1t 
Sulblosdel 
corrlere.lt. «La 
nuvola del 
lavoro», le 
storie di chi ha 
preferIto lo 
«smart 
worklng» 
all'ufficio 

nologici per svolgerelliavoro in 
remoto e l'assenza dJ una posta-
zione fissa anche fuori dal locall 
aziendali. 11 principio affermato 
dal ddJ è la volontari età a sua 
volta regolata da un accordo 
scritto lm le parti, nel 'quale sla-
no definiti modalità e utilizzo 
dei devices tecnologici. L'intesa 
deve indicare anche le fas ce 
omrle dJ riposo. n lavoro agile 
può essere per un tempo deter-
minato o indeterminato ma si 
può recedere solo per giusta 
causa o con un preavviso non 
inferiore al 30 glornl. 

La retribuzione 
n trattamento economico e 

normatlvo non deve essere infe-
riore a quello degli altri addetti 
cbe opemno in azienda. I con-
trolll del datore dJ lavoro devo-
no restare nell'ambito dell'ac-

cordo IndJviduale O nel rispetto 
della legge sul controlli a dJ­
stanza. Gli articoli 6 e 7 regola­
no la sicurezza e gli infortuni, 
Grazie a un accordo con l'lnal U 
dd! copre sia gli infortuni oc­
corsi lavorando fuori azienda 
sia quelli avvenuti durante li 
normale percorso di andata e ri-

• Laparolo 

SMART WOR.KING 

n lavo,!, agile o smart working dlventerà 
legge. E definita agi)e la prestllZlone 
ettettuata da layoratorl dlpenden!i -
escluse; dunque le partire !va - fuori dei 
locall aziendali: nella sostanza la casa o gli 
'spa21 di coworldng. 

tomo dal luogo d! abitazione al 
coworklng (per esempio), 

Gli incentivi tlscali 
Samnno riconosciuti aoche 

gli incentivi fiscali e contributi­
vi che la stabilità prevede per la 
contratta2ione dJ secondo livel­
lo. I contmlti collettivi posso in­
tegrue le norme di legge. Se­
cOlldo Elisabetta Caldere, dJret­
tore risorse umane dJ Vodafone 
Italia, «Il ddl è un passo avanti 
n~ll'era del dlgltale, riempie un 
vuoto normativo e apre )a strada 
a una visione dell'organlzzazlo­
ne del lavoro cenlmta sul risul­
tato e non sulla presenzB», Vo­
datone Italia è al primo posto 
tra le aziende che già usano lo 
smart wOTking: per un giorno a 
settimana sono stati coinvolti 
nel 2014 2.300 dipendentI. A 
giudizio di Arianna VisentinJ, 
presidente dl VarIazioni (consu­
lenza per li welfare) Il ddl mi­
gliora 1 testi cl.rcolati in passato, 
«nOn pone vincoli di numero, 
riduce al minimo procedure e 
burocrezla, tutela la volontarie­
tà e parla dl Incentivi alia pro­
duttività». Bisognerà solo vede­
re se molte piccole aziende che 
stipulavano informalmente de­
gil accordJ saranno pronte a re­
cepire gli obbligW di legge. 
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